COMUNE DI S.STEFANO D’AVETO 

Provincia di Genova

REGOLAMENTO

IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI

Approvato con delibera Consiglio Comunale n.ro 9
 del 21 Febbraio 2008
REGOLAMENTO ICI

Articolo 1

Ambito di applicazione

l. 
Il presente regolamento, adottato nell'ambito della potestà prevista dagli articoli 52 e 59 dei Decreto legislativo 15 dicembre 1997. n. 446, disciplina l'imposta comunale sugli immobili ‑ I.C.I., di cui al Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e successivi modificazioni.

L’articolo 52 del D.L.gs 446/1997 disciplina la potestà regolamentare generale delle Provincie e dei Comuni, concedendo ai suddetti enti locali la facoltà di definire un regolamento delle proprie entrate per ogni singolo tributo.

2. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano le disposizioni di legge vigenti.

Articolo 2

Agevolazioni per terreni considerati non fabbricabili utilizzati per attività agro-silvo-pastorale 

1. I terreni agricoli, essendo il Comune di S.Stefano d’Aveto un Comune montano, ricadono nelle ipotesi di esenzione menzionate dal D.L.gs 504/1992

2. Per ciò che concerna i fabbricati aventi la caratteristica di ruralità, si rimanda alle leggi e decreti emanati a riguardo.

Articolo 3

Estensione delle agevolazioni per le abitazioni principali e pertinenze

1. 
In aggiunta alle fattispecie di abitazione principale, considerate tali per espressa previsione legislativa (abitazione nella quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale di godimento o In qualità di locatario finanziario, e i suoi familiari dimorano abitualmente; unità immobiliare, appartenente a cooperativa  a proprietà indivisa, adibita a dimora abituale dei socio assegnatario; alloggio regolarmente assegnato dall'istituto Autonomo Case Popolari; unità immobiliare posseduta nel territorio dei Comune a titolo di proprietà o di usufrutto da cittadino Italiano residente all'estero per ragioni di lavoro, a condizione che non risulti locata) ai fini dell'aliquota ridotta e/o della detrazione d'imposta, sono equiparate all'abitazione principale come intesa dall'articolo 8, comma 2, del decreto legislativo n. 504/1992 se non diversamente disposto dal Consiglio comunale:

a) due o più unità immobiliari contigue, occupate ad uso abitazione dal contribuente e dai suoi familiari, a condizione che venga comprovato che è stata presentata all'UTE regolare richiesta di variazione ai fini dell’unificazione catastale delle unità medesime. In tale caso, l’equiparazione all'abitazione principale decorre dalla stessa data in cui risulta essere stata presentata la richiesta di variazione; 

b) l'abitazione posseduta da un soggetto che la legge obbliga a risiedere in altro Comune per ragioni di servizio, qualora l'unità immobiliare risulti occupata, quale abitazione principale, dai familiari del possessore.

2.   Ai sensi dell’art.59 1^ comma lettera d) del D.L.gs 446/1997 le cantine i box i posti macchina coperti e scoperti che costituiscono pertinenza di una abitazione principale usufruiscono della eventuale aliquota ridotta stabilita per la stessa e/o della detrazione d’imposta.


Si considerano parti integranti dell’abitazione principale le sue pertinenze, anche se distintamente iscritte a catasto. L’assimilazione opera a condizione che il proprietario o titolare di diritto reale di godimento anche se in quota, dell’abitazione nella quale abitualmente dimora sia proprietario o titolare di diritto reale di godimento anche se in quota della pertinenza e che questa sia durevolmente ed esclusivamente asservita alla predetta abitazione.


Si intende per pertinenze il garage o box o posto auto, la soffitta, la cantina che sono ubicati nello stesso edificio o complesso immobiliare nel quale è sita l’abitazione principale ovvero ad una distanza non superiore a mt 50.


Resta fermo che l’abitazione principale e le sue pertinenze continuano ad essere unità immobiliari distinte e separate, ad ogni altro effetto stabilito dal D.L.gs 504/1992 e smi; resta fermo che la detrazione spetta soltanto per l’abitazione principale, traducendosi per questo aspetto l’agevolazione nella possibilità di detrarre dall’imposta dovuta per le pertinenze la parte di importo della detrazione che non ha trovato capienza in sede di tassazione dell’abitazione principale.

3. Il soggetto interessato può attestare la sussistenza delle condizioni di diritto e di fatto, richieste per la fruizione della detrazione principale, anche mediante dichiarazione sostitutiva.

4. Le norme di cui al presente articolo si applicano per gli immobili per i quali questo comune è soggetto attivo di imposta, ai sensi dell’art. 4 del D.L.gs 504/1992 e smi ed hanno effetto con riferimento agli anni di imposta successivi a quello in corso alla data di adozione del presente regolamento/modifica.

Articolo 4

Determinazione del valore delle aree fabbricabili 

1. E’ considerata area fabbricabile l’area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli strumenti urbanistici generali o attuativi; lo strumento urbanistico generale concede al proprietario il diritto di edificare su tale area. Quindi, secondo il D.L.gs 504/1992 l’area fabbricabile è quella utilizzabile a scopo edificatorio in base agli strumenti urbanistici generali o attuativi.

2. L’Amministrazione con specifico provvedimento, determina, periodicamente e per zone omogenee, i valori medi venali in comune commercio delle aree fabbricabili site nel territorio del Comune. Allo scopo può costituire una conferenza di servizi chiamando a parteciparvi i Responsabili dei Servizi competente, ed eventualmente esperti esterni anche appartenenti ad Uffici Statali. 

Articolo 5

Modalità di versamento

1. Ai sensi dell'art. 59, primo comma, lettera l), del D.Lgs. 446/97, i versamenti ICI effettuati da un contitolare anche per conto degli altri si considerano regolarmente effettuati purché l'ICI relativa all'immobile in questione sia stata totalmente assolta per l'anno di riferimento. Occorre un’accettazione scritta del contitolare, da far pervenire al Comune stesso.

Inoltre, è considerato valido il versamento effettuato al 50% tra moglie e marito in comunione dei beni, anche se l’immobile appartiene ad uno solo dei coniugi.  Secondo il principio della “finzione giuridica”, tali criteri possono essere fatti valere anche per gli anni passati (Risoluzione Ministero Finanze n.ro 95 del 30.7.98 “l’efficacia della norma regolamentare va determinata con riferimento al momento cui dovrebbe emettersi il provvedimento sanzionatorio, indipendentemente dalla annualità di tassazione”).

2. La forma di riscossione dell’imposta comunale sugli immobili sarà eseguita attraverso la gestione diretta, tramite la Tesoreria comunale su conto corrente postale intestato alla medesima.

3. Per l’incasso diretto dell’imposta tramite conto corrente postale intestato alla Tesoreria Comunale il Comune potrà definire accordi convenzionali con Poste Italiane al fine di conseguire principi di razionalità operativa ed economicità

4. L’affidamento della gestione a terzi non deve comportare per il contribuente oneri aggiuntivi

5. onde ottenere un servizio flessibilmente adeguato alle offerte del mercato, la scelta del sistema di incasso potrà essere modificata anno per anno con delibera del Consiglio 

Articolo 6

Fabbricati parzialmente costruiti, fatiscenti e/o inabitabili

1. I fabbricati parzialmente costruiti sono assoggettati all’imposta quali fabbricati a decorrere dalla data di inizio dell’utilizzazione. Conseguentemente, la superficie dell'area sulla quale è in corso la restante costruzione, ai fini impositivi, è ridotta in base allo stesso rapporto esistente tra la volumetria complessiva del fabbricato risultante dal progetto approvato e la volumetria della parte già costruita ed autonomamente assoggettata ad imposizione come fabbricato. Quindi, il versamento dell’imposta comunale sugli immobili deve cominciare non dalla totale abitabilità e dalla totale ultimazione lavori, ma anche dal parziale utilizzo dell’immobile. L’assoggettamento ad imposta decorre dalla data di effettivo utilizzo, anche parziale, dell’immobile.

2. Ai sensi del comma 1 lettera h) dell’art. 59 del D.L.gs 446/1997 si dispone che le caratteristiche di fatiscenza sopravvenuta del fabbricato oggetto di imposta ai fini delle fruizione della riduzione di cui al comma 1 art. 8 dei D.L.gs 504/1992 e smi e Legge 662/1996 sono identificate nelle fattispecie: 
fabbricato oggettivamente ed assolutamente inidoneo all’uso cui è destinato per ragioni di pericolo all’integrità fisica e alla salute delle persone

3. Non possono considerarsi inabitabile o inabitabili gli immobili il cui mancato utilizzo sia dovuto a lavori di qualsiasi tipo diretti alla conservazione, all’ammodernamento, al miglioramento degli edifici. La riduzione dell’imposta in misura del 50% si applica dalla data di presentazione al comune di dichiarazione sostitutiva attestante lo stato di inabilità o inabitabilità.

4. La condizione di inagibilità o inabitabilità o l’eliminazione della stessa deve essere dichiarata ai fini ICI con dichiarazione di variazione secondo quanto disposto dalla normativa in materia.

Articolo 6/BIS

Esenzioni
Sono esenti dall’imposta i seguenti immobili,limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistano le condizioni prescritte:

a –
 gli immobili posseduti (proprietà o contratto )da Imprenditori Agricoli che siano in possesso di: Partita Iva – Iscrizione Camera di Commercio – Iscrizione ai ruoli previdenziali INPS.

b -
Gli immobili posseduti (proprietà o contratto ) da pensionati coltivatori diretti che siano in possesso di :Partita Iva - Iscrizione Camera di Commercio – Registro di stalla comprovante almeno 2 UBA (unita bovino adulto) di media da presentare all’ufficio tributi del Comune entro il giorno 20 gennaio dell’anno successivo a quello cui si riferisce l’imposta.

Articolo 7

Gestione e riscossione 

1. Ai sensi dell’art. 10 del D.L.gs 504/1992 e successive modificazioni, e con particolare riguardo alla Risoluzione del Ministero n. 95 del 30.8.98, si considerano eseguiti regolarmente i versamenti effettuati da un solo contitolare, per conto degli altri, con espressa accettazione di quest’ultimo.

Articolo 8

Rimborsi

1 Il Comune rimborsa ai contribuenti le eventuali somme versate indebitamente, previa presentazione di istanza da parte del contribuente stesso, con le modalità stabilite dall’apposito regolamento relativo a “Limiti di esenzione rimborsi”, con esonero del rimborso per gli importi  di imposta inferiori a € 25 ( Euro venticinque).

Articolo 9

Accertamento con adesione

1.  Ai sensi del D.L.gs 446 del 15.12.1997 art. 52, ai sensi dell’art. 50 della Legge 27.12.1997 n. 449 “Misure per la stabilizzazione della finanzia pubblica” 
e secondo le modalità sancite dal D.L.gs 218 del 19.6.1997 Capo I, con il presente Regolamento si prevede l’istituto dell’accertamento con adesione, al fine di semplificare e razionalizzare il procedimento di accertamento con la disciplina di cui all’apposito Regolamento di Accertamento con adesione).

Articolo 10

Violazioni formali

1. Il Comune può procedere all’invio di questionari e richieste ai contribuenti al fine di correggere errori formali contenuti in dichiarazione allo scopo di controllare l’esattezza dei versamenti eseguiti. 

2. Il Comune opta per una eliminazione dei controlli esclusivamente formali e la loro relativa sanzione, tranne che nel caso contemplato dall’art. 13  del presente Regolamento riguardo all’omessa dichiarazione. Nella fase della liquidazione, si correggono d’ufficio o tramite l’invio di questionari gli errori formali, al solo fine di bonficare la base dati e poter inviare avvisi di liquidazione corretti (art. 59 D.L.gs 446/97).

Articolo 11

Differimento dei termini e versamenti rateali dell'imposta

1.  Ai sensi dell'art. 59, primo comma, lettera o), del D. Lgs. 446/97 la Giunta Comunale, può stabilire l’’esenzione, il differimento e la rateizzazione del pagamento di una rata ICI in scadenza nel caso di calamità naturali

Articolo 12

Controlli

1. Il Comune esegue i controlli sui versamenti e dichiarazioni ICI periodicamente.


Il controllo stesso è diviso in due fasi: quella della liquidazione (correzione errori rilevabili dall’esame delle dichiarazioni e dai versamenti in possesso) e quella dell’accertamento in rettifica (infedeltà o incompletezza delle dichiarazioni presentate) o d’ufficio (omesse dichiarazioni o denuncie, evasori totali).

Articolo 13


Sanzioni

1. L'omissione della dichiarazione è punita con una sanzione del 100% del tributo, con un minimo di € 50 €.

2. La dichiarazione priva di  dati ed elementi non essenziali non comporta  l’irrogazione della sanzione.

3. L’omessa dichiarazione cartacea, collegata ad un relativo versamento, può, nel caso sia più favorevole al contribuente,  essere considerata come un semplice errore formale (omissione formale), sanzionato nella misura di € 50.

5. Si rimanda al Regolamento delle Sanzioni approvato dal Consiglio Comunale, dando atto che per le violazioni commesse prima del 31.12.1998 si applicano gli stessi criteri previsti dal punto 8 dispositivo deliberazione Consiglio Comunale 75/98 vedere

Articolo 14

Dichiarazione

1. La denuncia o dichiarazione prevista dall’art.10 comma 4 D.Lgs. 504/92 e ss.mm.ii. deve essere prodotta dal contribuente entro il termine annualmente fissato per la presentazione della Dichiarazione dei Redditi su 

Modelli predisposti dal Ministero delle Finanze o su Modelli approvati dall’Amministrazione Comunale.

Articolo 15

Casi non previsti dal presente regolamento.

1. Per quanto non previsto nel presente regolamento troveranno applicazione: 

a) le leggi nazionali e regionali; 

b) lo Statuto comunale; 

c) i regolamenti comunali.

Articolo 16

 Rinvio dinamico.

1. Le norme del presente regolamento si intendono modificate per effetto di sopravvenute norme vincolanti statali e regionali.

2. In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente regolamento, si applica la normativa sopraordinata.

Articolo 17

Tutela dei dati personali.

1. Il comune garantisce, nelle forme ritenute più idonee, che il trattamento dei dati personali in suo possesso, si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, nonché della dignità delle persone fisiche, ai sensi della legge 31 dicembre 1996, n. 675, e successive modifiche e integrazioni.

Articolo 18

Entrata in vigore

l. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2002
Il presente regolamento:

	1) È stato deliberato dal Consiglio Comunale nella seduta del ............................................................. con atto n.. ............................; 

2) E' stato esaminato dal Comitato Regionale di Controllo sugli atti dei Comuni (Co.Re.Co) nella seduta del ...................................................,  n.. ............................; 

3) È stato affisso all’albo pretorio comunale dal........................................, al ..................................... per 15 giorni consecutivi con la contemporanea pubblicazione, allo stesso albo pretorio, ed in altri luoghi consueti, di apposito manifesto annunciante la detta affissione; 

4) È entrato in vigore il ..................................................

Data . ..................................................

Il Segretario Comunale

................................................................


Regolamento ICI
PAGE  
1

